
Nell’ elenco delle opere inedite del canonico P ie tro  Stancovieh, dettato 
da lui medesimo, troviamo citato anche il seguente lavoro: Poche paro le  
sopra la s to ria  ms. di Prospero Petronio, esistente nell’ Archivio gene­
rale d i Venezia, da  noi avu ta  nelle m ani ed esam inata nel 1821.

Un brano delle memorie di Petronio fu stampato nell' I s tr ia ,  a pag. 
191-195  dell’a. II, col titolo Fram m enti cronici della dominazione dei P a­
triarchi.

1057. Historia della principale contea di Gorizia nella pro­
vincia foroiuliense, o siasi racconto cronico-stemmato grafico di 
que’ principi conti, di mons. ( Giacomo) d'Ischia, nobile friu­
lano, arciprete del ducal duomo di Palma. Libri tre, collo scudo 
de’ conti di Gorizia; in 4, di pag. 67. — Udine, per gli Sebi­
ratti, 1684.

1058. Beschreibung von dem Ursprung, Aufnahme, Gebiet 
und Regierung der Republik Venedig; con rami. Autore San- 
drarl. — Nürnberg, 1687.

1059. Historia della repubblica veneta di Michele Foscari- 
ni, senatore. Un volume, in 4 gr. — Venezia, Combi, 1696.

Altra edizione cogli stessi tip i nel 1699; ed una terza : Venezia, Lo- 
visa, 1722.

Il Foscarini è il continuatore del Nani, ed egli pure storico per com­
missione pubblica. Lavorò su buoni documenti.

Ha cose relative anche all’ Istria. Vedi p. e. nell’ edizione del Lovisa 
pag. 21, 5 4 -5 6 , 82, 9 2 -9 4 , 135, 191.

1040. Historia antica e moderna, sacra e profana della città 
di Trieste, celebre colonia, de’ cittadini romani, con la notizia di 
molt’arcani d’antichità, prerogative di nobiltà, e gesti d’huomi- 
ni illustri, privilegi della città, e famiglie d’essa, varietà d’eru- 
ditioni, inscrittioni, sassi, mausolei, m. s. successi, mutationi de 
liti e dominj, sin’ a quest’anno 169*8. Opera del lì. F. F. Ire­
neo della Croce carmelitani scalzo, di lei cittadino. Un volume, 
iu 4, di pag. 694, non compreso l’ indice. — In Veuetia, ap­
presso Girolamo AIbrizzi, 1698.

Al testo  sono intercalati m olti disegni di monete, di antichità e di arme.
Vi è premesso un lungo elenco di fonti.
Questa però non è che la prima parte dell’opera, la quale va fino all’an­

no 1000 ed era sta ta  donata dall’autore al Consiglio dei patrizi di T rieste. La 
seconda parte , di cui era stato regalato il Capitolo di T rieste, fu pubblicata, 
con molte mulilazioni ed alterazioni, dal Mainati nelle sue C/ironiche etc. V. 
più innanzi in questa classe sotto l ’anno 1817.

Intorno a ciò sono da leggere gli articoli dellT siria , a. I, pag. 15 - 16, 
291 - 292 di L u ig i de Jenner, e le lettere  pubblicate dal dott. K andier  a pag. 
7 -1 6  dell’opuscolo Antonio Turini, prim o stam patore in Trieste nel 1625, 
triouan M aria P etreuli dello  M anarutta, scrinare delle prim e storie d i 
Trieste date alle stam pe. —  Trieste. Lloyd. 1860.
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